
ECONOMIA E LAVORO 

Agricoltura in crisi 
Coldiretti e Ctonfagricoltura 
disertano la Fiera di Verona 
e contestano Saccomandi 
Il ministro dell'Agricoltura Vito Saccomandi sta per 
partire per Bruxelles dove è in corso la maratona dei 
prezzi agricoli. Ma è probabile che prima che la trat
tativa finisca debba lasciare la sua poltrona a un al
tro ministro. Saccomandi, chiamato al governo do
po l'uscita della sinistra de, si trova ora a) centro di 
una clamorosa contestazione da parte della Coldi
retti e della Confagricoltura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO KNRIOTTI 

• I VERONA LaFteradi Vere
na da qualche tempo non olire 
pio l'occasione per una rlfles-
fione sul problemi della nostra 
agricoltura. È una rassegna 
certo importante, ma nella 
quale si e (atta sempre più du
ttile la possibilità di un dibatti
to • un confronto sul problemi 
reali. È questa la ragione per 
cui da qualche tempo la Coni-
coltivatori rinuncia a una sua 
presenza a Verona. E a parte le 
voci di contestazione •selvag
gia» da parte di delegazioni di 
agricoltori, quest'anno la Fiera 
« stata disertata anche da Col-
dfrettt e Confagricoltura. La de
cisione e stata annunciata con 
un comunicato che ha latto 
Imbestialire il ministro dell'A
gricoltura Vito Saccomandi, la 
cui poltrona peraltro si fa sem
pre più traballante in vista del 
probabile rimpasto. E quando 
c'è aria di cambiamenti al mi
nistero, in genere Coldiretti 
(ma anche Confagricoltura) si 

' danno da lare per collocare in 
quella posizione strategica un 
loro esponente. 

E cosi, tra liti e continue no
vità al verno* ministeriale l'a-

, (ricottura italiana attraversa 
un* delle tasi più difficili degli 
ultimi decenni La legislatura 
sta per terminare e il Parla
mento non appare In grado di 
approvare neppure la nuova 
legge poliennale'di spesa per 
l'agricoltura, con il concreto ri
schio che le Regioni non ab
biano alcuna certezza sui flussi 
di spesa pubblica per 11 199). 
Un problema drammatico, di 
cui si e latto Interprete il sena-

' tote Araldo Cascia, capogrup
po comunista-Pds alla Com
mistione Agricoltura di Palaz-
zo Madama «La maggioranza 
• haWfermato CascEr- ha Si- ' 
non. subito passivamente le 
lucertene causate dall'atteg
giamento del governo, che 
avrebbe dovuto varare un de
creto di proroga alla legge pò-
•ennale scaduta la scorso an
no « poi ha rinunciato ad as
solvere questo impegno». Oli 

' agricoltori si trovano cosi sen-
." sa finanziamenti, e il Pds ha 

4 minacciato di ritirare I propri 

rappresentanti dal comitato ri
stretto che deve esaminare 
questo progetto di legge. 

La Confcoltivatori dal canto 
suo ha sottolineato il pericolo 
che si arrivi allo scioglimento 
delle Camere con I problemi 
agricoli tutti insoluti II presi
dente dell'associazione, Giu
seppe Avello ha proposto un 
•programma di fine legislatu
ra», il cui scopo dovrebbe esse
re quello di definire una scala 
di prónta e ad essa collegare 
sia la spesa ordinaria che gli 
eventuali interventi straordina
ri per razionalizzare le struttu
re, diversificare e migliorare le 
produzioni. 

Dalla «maratona prezzi» in 
corso a Bruxelles giungono in
tanto segnali preoccupanti Le 
proposte che si stanno discu
tendo parlano di una riduzio
ne dei prezzi agricoli per 11 
1991. Ma questa riduzione per 
lltalia avrà effetti più pesanti 
che negli altri 11 paesi comu
nitari, a causa delie forti ridu
zioni dei prezzi del grano duro 
e del tabacco II nostro paese 
subirebbe infatti un calo dello 
0,8%, mentre la media Cee è 
dello 0.2%. Se a questo s| ag
giunge l'inflazione, che in Ita
lia e abbondantemente supe
riore a quella degli altri paesi 
comunitari, è possibile che i 
nostri prezzi agricoli registrino 
per quest'anno un calo che si 
aggira sul 7-8 per cento. Già 
nel recente accordo sul prezzo 
del latte gli allevatori italiani 
avevano dovuto accettare una 
riduzione del prezzo che si ag
gira sull'8 per cento rispetto a 
quello delio scorso anno. Ma 
molte aziende industriali rifiu
tano di accettare l'accordo, vi
sto che intendono pagani un 
prezzo fcncora più basso ri
spetto a quello stabilito. Le as
sociazioni degli allevatori sono 
cosi costrette a ricorrere alle 
vie legati affinchè siano mante
nuti gli impegni che comun
que danneggiano notevolmen
te i produttori, mentre le orga
nizzazioni agricole hanno sol
lecitato un arbitrato con la pre
senza del ministro dell'Agricol
tura. 

La Cgil di Milano ha aperto Un grande disorientamento 
la discussione sul fenomeno anche tra gli iscritti 
del localismo a partire Trentin: «Torniamo a parlare 
da una sua ricerca sul campo anche alle singole persone » 

Il sindacato di fronte alle Leghe 
«Reagiamo con la solidarietà» 
Un importante convegno sulle ragioni della rivolta 
localista sui risultati di una ricerca Aaster-Cgil lom
barda da cui emerge la sofferenza dei lavoratori in 
gran parte iscritti al sindacato. Bruno Trentin: rive
dere le basi della «solidarietà possibile» praticata in
nanzitutto nella microsocietà complessa. D'Alema: 
rapido varo delle riforme istituzionali per non fare le 
elezioni in un clima di emergenza. 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO Benché ti giudi
chi suggestivi, Bruno Trentin 
rilegge con occhio critico gli 
spunti proposti dall'Indagine 
Aaster-Cgil sulle radici della 
rivolta localista. Preferisce la 
ricostruzione storica della 
crisi di solidarietà che si è 
manifestata nel tessuto so
ciale e della crisi di identità 
del movimento operaio Crisi 
che Trentin ritiene «determi
nante più del (enomeni co
me il ritomo alla cultura del
l'abituale, oppure l'ideologia 
di gruppo e la sublimazione 
dell'identità territoriale». La 
risposta del sindacato • dice • 
non può essere semplicisti
ca, né il centralismo autorita
rio né il democraticismo. Se 
vuol leggere bene gli sviluppi 
dei (enomeni leghisti - prose
gue il leader Cgil • il sindaca
to deve «ricostruire su un ter
reno politico le ragioni del 
suo esistere» quindi non in
seguire le leghe ma agire sul
le cause che hanno Indotto il 
bisogno di ricerca di un'altra 
identità. Il sindacato deve ri
vedere 1 fondamenti di una 
solidarietà possibile, il biso
gno che ogni persona ha del 
sostegno degli altri, in rap
porto alle difficoltà indivi
duali, nell'ambito di un rap
porto fondato sulla traspa
renza dello scambio tra I di
versi soggetti in nome di va
lori comuni. Ne consegue 
dunque, per Trentin, una so
lidarietà praticata nella mi
cro-società (l'opposto della 
logica di gruppo). Un tale 
approccio comporta di ri
pensare anche l'organizza
zione dello Stato che non sia 
solo decentramento ammini
strativo, bensì «un nuovo in

treccio sul territorio tra Stato 
e società civile complessa». 
Quanto alla Cgil, questa con
cezione della solidarietà 
comporta «un sindacato 
completamente diverso che 
abbandona il mito di una 
classe centrale riconosce la 
pluralità di culture, soggetti, 
etnie, diritti, come condizio
ne per l'efficacia della sua 
azione nella società». 

Il segretario Cgil dunque 
propone un approccio al lo
calismo che privilegia «il bi
sogno di pre lente» invece 
che del «bisogno di passato» 
proprio delle Leghe. Ma non 
si tratta di una riscoperta di 
qualcosa di antico • avverte 
Trentin - bensì di una delle 
possibili soluzioni politiche 
alla crescente <: motivata cer
tezza sul futuro. Una risposta 
possibile è quella fornita dal
le Leghe che definiscono la 
propna Identità dappnma 
escludendo ciò che non si 
ama, 11 «bisogno di nemico» 
individuato dal sociologo 
Luigi Manconi Anzi «un biso
gno irresistibile di nemico» 
fondativo della identità della 
Lega lombarda, dice Manco
ni, secondo cui - in base agli 
elementi fondativi • tra la rete 
di Orlando e la Lega di Bossi 
le analogie prevalgono sulle 
contrapposizioni. Esca livel-*" 
lo locale la sfida diretta del 
sindacato alla Lega sembra 
finalmente acquistare mor
dente (•l'articolazione di 
massa della Cgil è in grado di 
nspondere al bisogno del lo
calismo e insieme di recupe
rare i grandi valori, solidane-
tà contro localismo senza 
possibilità di medlazlon I», 
dira 11 segretano aggiunto so

cialista della Cgil lombarda 
Sergio veneziani), sul plano 
del grande scontro politico 
prevalgono le attese della ri
forma istituzionale il proble
ma é il furuto, quali valon, un 
•agire a rischio». Per il diretto
re dell'lrer Giuseppe Cario 
nella sfida per la costruzione 
ex novo di grandi valori pre
varrà la democrazia, perché 
consente di non perdere il 
valore della universalità. Per 
il leader Uil Walter Galbusera 
l'occasione di rilanciare pro
poste di riforma istituzionale 
(come il potenziamento del 
poteri delle Regioni, o l'ele
zione diretta dei sindaco). 

All'impatto dei partiti il con
vegno ha riservato uno spa
zio apposito con Giovanni 
Goria, Massimo D'Alema, Ot
taviano Del Turco II numero 
due della Cgil condivide l'i
dea di nvedere -il sistema dei 
rapporti che riguarda il go
verno della politica» PerDA-
lema la Lega é «la risposta 
sbagliata e preoccupante di 
fronte alla cnsi delio Stato, 
delle istituzioni, della rappre
sentanza. Senza una rapida 
riforma Istituzionale • dice - si 
rischia di andare alle elezioni 
anticipate in un clima di 
emergenza » dal quale la pro
testa Tocalisttca trarrebbe ul-
tenon vantaggi. 

Quasi tremila voci 
per fotografare 
il nuovo malessere 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

l deputati comunisti Ms sono tenuti ad essere presenti senza eccezion» al
la seduta pomeridiana di martedì 12 mano (ore 13) 

I deputati comunlttl-Ptfs sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA afta seduta pomeridiana e notturna di mereoledì 13 n a n a 

I deputati eomunistJ-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana e pomeridiana <S giovedì 14 maro. 

II Comitato diretrivo del deputati comunlsti-Pds e convocato per martedì 12 
mano alle ore I L 

L assemblea del gruppo del deputati comunlsti-Ws è convocata per merco-
tedO 13 mano alle ore 2 L 

\i¥M^Mput^ccmiiàst»fi>iOMtmM»ie»senpmeMìtna 
eccezione alla seduta pomeridiana di oggi martedì 12 e SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di mercoledì 13 marza 

l assemblea del senatori det gruppo eomunlsta-Pds è convocata per oggi, 
martedì 12 alle ore 15,30 (legge sanitaria) 

L'assemblea del senatori del gruppo comunista Pds è convocata per giove
dì 14 marzo alle o r t 2 1 (Indirai pei la formazione del goveme-ombra). 

Bruno Trent in 

••MILANO Una indagine 
per scavare nel retroterra de) 
localismo, un percorso a ritro
so fino a Individuare le radici 
del malessere, l suol connotati 
culturali e sociali che contagia
no anche II mondo del lavoro 
e le sue organizzazioni. Aldo 
Bonoml. direttore di Aaster 
(l'istituto che ha organizzato 
I Inchiesta), sottolinea che si é 
trattato di una «ricerca-azio
ne», di uno studio svolto di co
mune accordo con il commit
tente, in questo caso la CgiL 
Una quindicina di sindacalisti 
infatti hanno condotto le 383 
interviste ai «testimoni privile
giati», lavoratori ma anche 
esponenti delle realtà locali, 
sociali e politiche del Nord Ita
lia, in gran parte lombarde E 
sempre d'accordo con la Celi 
sono stati selezionati i luoghi 
di lavoro (la fabbrica, ma an
che il supermercato e la sede 
Inps) nel quali sono stati diffu
si e raccolti i 2 564 questionari. 
Quali sono l principali contri
buti al dibattito sul localismo? 
E' lo stesso nucleo duro della 
classe operaia (la-maggioran
za degli intervistati è composta 

da iscritti alslndacato) che, 
tramite i questionari, esprime 
l'insoddisfazione e l'ansia se
minate da un decennio di vor
ticosi cambiamenti, fino alla 
eclisse della figura operaia dal
la scena sociale La ricerca re
gistra anche qualche sintomo 
delle devastazioni dell'am
biente sociale provocate dalla 
progressiva emarginazione 
operaia: il trauma della com
plessila (un diffuso spiazza
mento culturale provocato dal
la trasformazione tecnologica 
e dalla frammentazione del 
tessuto sociale che distrugge le 
basi materiali della solidarie
tà) e il disagio dell'invisibilità, 
ossia la canceUationedel lavo
ratore come membro di una 
comunità depositaria di valori 
fondativi della società. 

Dalla ricerca - spiega ancora 
Aldo Bonoml • emerge Invece 
una società preoccupata «del 
come si sarà, ponendo come 
punto irrinunciabile ciò che si 
è» Risultati forieri di Interroga
tivi. Ad esempio sulle forme di 

' rappresentanza più calzanti ad 
una società che «tende ad in

ventare se stessa come un tut
to» {sentimento distico). SI In
travede infine una crisi dei va
lori universalistici di uguaglian
za e solidarietà Certo-conclu
de Bonoml • slamo davanti ad 
una società che costruisce 
identità più n ili» relazioni scel
te che su quelle conosciute, 
che si associa più sulla paren
tela che sull'associazionismo 
volontario (come il sindacato, 
i partili, eccetera), che si sente 
a casa «nell'abituale più che 
nella ricerca del non ancora 
conosciuto», che preferisce 
parlare di etnia e di piccola pa
tria invece che di cosmopoliti
smo. La modernità produce ir
reversibile sradicamento: si 
toma all'antico ma non si può 
più ritrovare le condizioni lo
cali da cui si era partiti, da qui 
frustrazione e rabbia. Tre te 
forme visibili dello sradica
mento: la comunicazione di 
transito (ossia superficiale, 
non coinvolgente), la lenito-
rializzazione del quotidiano, 
l'Invenzione della tradizione, 
tre note caratteristiche del lo
calismo, di cui le Leghe si gio
vano. OGlac 

AUTONOMIE LOCALI E SOCIETÀ 
PER UNA REALE ALTERNATIVA 

Incontro con i consiglieri 
regionali provinciali comunali 

MILANO 
Sala "NUOVO SPAZIO" - Via Macedonio Melloni. 3 

SABATO 16 MARZO. ORE 9.30 
(per il Nord Italia) 

ROMA 
CASA DELLA CULTURA • Largo Arenula. 26 

DOMENICA 17 MARZO, ORE 9.30 
(per il Centro Sud) 

Introduce 

Lucio LIBERTINI 

Conclude 
Armando COSSUTTA 

m MOVIMENTO PER LA 
INONDAZIONE COMUNISTA 
00193 Roma - Via C. Pierluigi da Palestrina. 19 
Tel. 06/3225607 - 3225608 - Fax 3222263 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de »l'Um'tà» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

A I » 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA33ESP0R1WAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PAITlti DA L 1M71.000 CHIAVI IN MANO. 

t UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEI 
•Siho isoranilaiM (fi SmféURlr~ 

16 l'Unità 
Martedì 
12 marzo 1991 

s * 


